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Requisiti richiesti per la partecipazione all’Avviso

1. La percezione della NASPI deve essere cessata al momento della presentazione della domanda o è sufficiente rinunciarvi qualora si risultasse beneficiari?

Al momento della presentazione della domanda deve sussistere lo stato occupazionale previsto dall’avviso all’art. 4, essendo irrilevante, a tal riguardo, l’effettiva percezione della NASPI. Nel caso in cui il percettore della NASPI dovesse essere ammesso a finanziamento sarà sufficiente che lo stesso, prima della costituzione dell’impresa,  rinunci alla NASPI.
2. I Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sono considerati ammortizzatori sociali?
Premesso che l’equiparazione dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) ai percettori di ammortizzatori sociali non ha rilievo ai fini della partecipazione al presente avviso si precisa che tutti i soggetti ricompresi nel bacino dei Lavoratori Socialmente Utili, essendo impegnati in esperienze che non hanno impatti sullo stato di disoccupazione (in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente), possono presentare la domanda di agevolazione.
3. La partecipazione ad una SAS in qualità di socio accomandante (con quota pari all'1%) è motivo di esclusione?
Per poter partecipare all’avviso, a prescindere dalla partecipazione ad una società in accomandita semplice (SAS) in qualità di socio accomandante, è necessario essere disoccupati al momento della presentazione della domanda. Sono considerati disoccupati, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 150/2015, i soggetti privi di impiego che dichiarano la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il centro per l'impiego. Lo stato di disoccupazione è sospeso in caso di rapporto di lavoro subordinato di durata fino a sei mesi. 

4. Alla voce 'inattivi' possono rientrare anche i titolari di partita iva non registrati alla camera di commercio, ma soltanto alla Agenzia delle Entrate? 
Premesso che all’art. 4 per soggetti inattivi, in conformità a quanto previsto dal diritto del lavoro e dall’Istat, si intendono “le persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero quelle non classificate come occupate o disoccupate” si precisa che i titolari di partita iva non registrati alla camera di commercio, ma soltanto alla Agenzia delle Entrate, possono essere considerati privi di occupazione, e pertanto presentare domanda di agevolazione, solo in presenza dei due seguenti requisiti: a) la  partita IVA non sia movimentata negli ultimi 12 mesi precedenti la presentazione della DID; b) deve essere  presentata la dichiarazione di immediata disponibilità (DID). Si precisa, altresì, che il bando è aperto alla presentazione di proposte per la costituzione di nuove imprese.
5. Cosa si intende con la dicitura “soggetti con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo “ e come va dimostrato tale requisito?
Al fine di poter partecipare al bando è sufficiente dichiarare di rientrare in una delle categorie previste dall’art. 4, lettera b ovvero disoccupati, inoccupati ed inattivi. Non essendo previsto alcun punteggio premiale per l’appartenenza alla categoria dei “soggetti con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo”, ricompresi peraltro nelle tre macro categorie previste dall’art. 4 – lettera b, pertanto non è necessario dimostrare il predetto requisito.
6. Come va dimostrato il requisito “Donne disoccupate”?
Lo stato di disoccupazione deve essere posseduto al momento della presentazione della domanda di agevolazione e sarà verificato dalla Commissione di Valutazione, in conformità a quanto previsto dall’art. 10 dell’avviso. In sede di stipula dell’atto di adesione la Regione potrà chiedere ulteriori documenti comprovanti il possesso dello stato di disoccupazione come la Dichiarazione che attesti l'Immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa (DID), presentata dal soggetto interessato al servizio pubblico per l’impiego competente.
7. La disoccupazione femminile deve essere di lunga durata?
Possono partecipare al presente avviso tutti i disoccupati non essendo necessario essere disoccupati di lunga durata.
8. Vi sono limiti di età per la partecipazione quale “donna disoccupata”?
Per partecipare al presente avviso non è previsto alcun limite d’età. 
9. Sono una ditta individuale che vuole esercitare l'attività alberghiera e, allo stato attuale, sono in possesso di partita iva inattiva, posso partecipare al bando in oggetto?
I titolari di partita iva inattiva possono essere considerati privi di occupazione, e pertanto presentare domanda di agevolazione, solo in presenza dei due seguenti requisiti: a) la  partita IVA non sia movimentata negli ultimi 12 mesi precedenti la presentazione della DID; b) deve essere  presentata la dichiarazione di immediata disponibilità (DID). Si precisa, altresì, che il bando è aperto alla presentazione di proposte per la costituzione di nuove imprese.

10. Due fratelli, uno laureato di 34 anni ed un altro ormai prossimo, di 29 anni, mai occupati, vorrebbero subentrare nell’impesa di famiglia (società sas) trasformando l’attività prevalente rivolta all’edilizia associandola a servizi alle persone rivolti anche all’ospitalità diffusa ed al  turismo.
Ai sensi dell’art.5 sono ammissibili al finanziamento solo le nuove iniziative imprenditoriali (lavoro autonomo o attività di impresa in forma associata) che riguardano la produzione di beni nei settori industria, artigianato e trasformazione dei prodotti agricoli, la fornitura di servizi alle imprese e alle persone, il commercio di beni e servizi, il turismo e la promozione culturale ad eccezione delle esclusioni previste dal Reg. UE n. 1407/13 del 18 Dicembre 2013. Sono ammissibili ai fini della richiesta di agevolazione i costi relativi all’acquisizione di un ramo di azienda da parte di una nuova impresa, nel limite delle spese ammissibili stabilite agli artt.5 e 7  purchè siano rispettate le condizioni stabilite dalla normativa di riferimento per quanto riguarda l’acquisizione e/o la cessione di ramo di azienda.

In questo caso ai fini della verifica del rispetto del massimale” de minimis” di cui all’art. 13 dell’Avviso, i precedenti aiuti, imputabili al ramo d’azienda acquisito, si trasferiscono alla nuova impresa che acquisisce.
11. Un neolaureato in ingegneria civile indirizzo strutture, al momento inoccupato e privo dell’abilitazione professionale,  potrebbe partecipare all’avviso?
Considerato che l’idea progettuale consiste nell’avviare uno studio professionale è necessario, qualora la domanda di agevolazione da Lei presentata dovesse risultare idonea, aver acquisito l’abilitazione professionale ed aprire la partita iva entro 60 gg dalla stipula dell’atto di adesione (termine previsto  all’art. 11 per costituire l’impresa o la ditta individuale). 
12. In merito al bando su Autoimpiego, vorrei sapere se un soggetto con partita IVA inattiva presso la CCIA, sempre stato disoccupato, senza alcun reddito, può accedere alla misura in oggetto.
I titolari di partita iva inattiva, sia presso la CCIA che presso l’Agenzia delle Entrate,  possono essere considerati privi di occupazione, e pertanto presentare domanda di agevolazione, solo in presenza dei due seguenti requisiti: a) la  partita IVA non sia movimentata negli ultimi 12 mesi precedenti la presentazione della DID; b) deve essere  presentata la dichiarazione di immediata disponibilità (DID). Si precisa, altresì, che il bando è aperto alla presentazione di proposte per la costituzione di nuove imprese.

13. E’ considerato soggetto ammissibile un titolare di una ditta individuale già iscritto al Registro Imprese della CCIAA, che non abbia presentato dichiarazione inizio attività e che pertanto risulti ancora  inattiva, come  da visura camerale?

Il titolare di una ditta individuale, che non abbia presentato dichiarazione di inizio attività e che pertanto risulti ancora  inattiva, può essere considerato privo di occupazione, e pertanto presentare domanda di agevolazione, solo in presenza dei due seguenti requisiti: a) la  partita IVA non sia movimentata negli ultimi 12 mesi precedenti la presentazione della DID; b) deve essere  presentata la dichiarazione di immediata disponibilità (DID). Si precisa, altresì, che il bando è aperto alla presentazione di proposte per la costituzione di nuove imprese.

14. E' possibile presentare domanda per soggetti disoccupati da meno di 2 mesi? 

Al fine di poter partecipare al bando è sufficiente dichiarare di rientrare in una delle categorie previste dall’art. 4, lettera b ovvero disoccupati, inoccupati ed inattivi. Non è previsto, quale requisito di ammissibilità, un numero minimo di mesi di disoccupazione. 

15. Può partecipare al bando un soggetto già titolare di Partita Iva che ha prodotto redditi inferiori all'importo massimo delle detrazioni da lavoro dipendente, ai sensi della circolare 34/2015 INPS che li riconsidera sempre nell'alveo dei soggetti disoccupati?
Un soggetto titolare di partita IVA può essere considerato privo di occupazione, e pertanto presentare domanda di agevolazione, solo in presenza dei due seguenti requisiti: a) la  partita IVA non sia movimentata negli ultimi 12 mesi precedenti la presentazione della DID; b) deve essere  presentata la dichiarazione di immediata disponibilità (DID). Si precisa, altresì, che il bando è aperto alla presentazione di proposte per la costituzione di nuove imprese. Con la circolare n.34 del 23/12/2015 il Ministero del Lavoro ha chiarito che l'istituto della "conservazione" (che consentiva di acquisire lo stato di disoccupazione o di mantenerlo a chi svolgeva un’attività lavorativa che comportasse, nel corso dell’anno solare, un reddito lordo non superiore a € 8.000,00, per lavoro dipendente -anche lavoro a chiamata o intermittente o a progetto - e non superiore a € 4.800,00 lordi per lavoro autonomo od occasionale) deve intendersi abrogato a partire dal 24 settembre 2015 (data di entrata in vigore del D. Lgs. n. 150/2015) e solo nei casi di cui alla legge n. 68/1999 la permanenza nell’elenco del collocamento mirato è compatibile con il rapporto di lavoro subordinato e lo svolgimento di attività lavorativa in forma autonoma. 

16. Può partecipare al bando un soggetto disoccupato che vuole entrare nella compagine sociale di una società già esistente?

Un disoccupato può partecipare al presente avviso ma essendo il bando aperto alla presentazione di proposte per la costituzione di nuove imprese non si potrà usufruire del finanziamento per entrare nella compagine sociale di una società già esistente.

17. In riferimento all'art. 3 del bando che cosa si intende con disoccupati di lunga durata? per potere partecipare al bando occorre un minimo di disoccupazione?

Al fine di poter partecipare al bando è sufficiente dichiarare di rientrare in una delle categorie previste dall’art. 4, lettera b ovvero disoccupati, inoccupati ed inattivi. Non è previsto, quale requisito di ammissibilità, un numero minimo di mesi di disoccupazione.

18. Cosa si intende per soggetti inattivi? Coloro che sono iscritti alla camera di commercio come imprese inattive rientrano tra i soggetti proponenti? 

Per soggetti inattivi, in conformità a quanto previsto dal diritto del lavoro e dall’Istat, si intendono “le persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero quelle non classificate come occupate o disoccupate”. Si precisa che coloro che sono iscritti alla camera di commercio come imprese inattive possono presentare domanda di agevolazione solo in presenza dei due seguenti requisiti: a) la  partita IVA non sia movimentata negli ultimi 12 mesi precedenti la presentazione della DID; b) deve essere  presentata la dichiarazione di immediata disponibilità (DID). Si fa presente che il bando è aperto alla presentazione di proposte per la costituzione di nuove imprese.

Data e modalità di presentazione della domanda

19. Quando sarà pubblicato il bando?
L’Avviso è stato pubblicato sul BURC dell’11 aprile 2017. I termini per la presentazione delle domande sono stati differiti pertanto l’avviso rimarrà aperto a partire dal 2 maggio sino al 31 maggio.
20. Per “domanda in forma associata” si intende la domanda presentata da società di persone o cooperativa ?  
Possono presentare domanda in forma associata solo le persone fisiche in quanto la costituzione della società deve essere effettuata entro 60 gg dalla stipula dell’atto di adesione.
21. Quando scadono i tempi per proporre domanda?
Il termine finale entro il quale presentare le domande di agevolazione è il 31 maggio.
22. Le firme sui documenti da allegare alla domanda devono essere digitali?  In qualche passaggio dell’iter di domanda è d’obbligo la firma digitale?
L’art. 9 dispone che i candidati dovranno scansionare in formato pdf sia la domanda di partecipazione che gli  allegati, e caricarli nelle apposite sezioni della piattaforma, pertanto non è richiesta l’apposizione della firma digitale. oltre alla domanda di agevolazione (allegato 1),  garantendo la completezza della documentazione inviata, si dovranno allegare i seguenti documenti: Allegato 2 – Formulario di progetto;  Allegato 3 – Piano economico finanziario;  Allegato 4 – Curriculum vitae di ciascuno dei proponenti;  Allegato 5 – Documento di identità in corso di validità di ciascuno dei proponenti;  Allegato 6 – Lettera di impegno a costituirsi e conferimento di mandato (solo nel caso di presentazione in forma associata).
Spese ammissibili
23. le spese del personale sono ammissibili?
Le spese per il personale non sono ammissibili. All’art. 5 dell’avviso si prevede che la Regione possa, attraverso l’emanazione di successivi provvedimenti, erogare incentivi all’occupazione anche per le nuove imprese costituite a seguito del presente Avviso che dimostreranno l’assunzione o l’inserimento in qualità di soci lavoratori di persone che si trovano nello stato di disoccupazione di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
24. la partita Iva la devo pagare con fondi miei o rientrano nei fondi sostenuti tramite bando?

La partita IVA può essere riconosciuta, e pertanto rientrare nei fondi sostenuti tramite il bando, solo se rappresenta un costo per il beneficiario. Nel caso in cui rappresenti un costo potrà essere rendicontata rientrando tra le spese ammissibili.
25. Per l'apertura un'attività commerciale, i primi costi relativi alla merce sono compresi nell'agevolazione o sono da sostenere direttamente da me?
Ai sensi dell’Art. 7 punto B.1) le spese di costituzione, tra i quali rientrano le spese di attivazione della Partita Iva, sono ammissibili. Non sono invece ammissibili le spese relative alla merce.
26. Sarebbe possibile acquistare un'Azienda utilizzando esclusivamente mezzi propri e contestualmente presentare un progetto a valere sul presente bando, utilizzando il finanziamento per l'avviamento della struttura?
Con riferimento alla richiesta si tenga in conto quanto segue: 

a) Il bando non prevede tra le spese ammissibili l’acquisizione di quote societarie;
b) Le spese ammissibili sono esclusivamente quelle legate all’impresa di nuova costituzione, di conseguenza le spese citate (specificatamente cfr”1) Spese di acquisto attrezzatura nuova di fabbrica tecnologica; 2) Spese di affitto/Utenze; 3) Spese di formazione professionale per futuri dipendenti e titolari”) possono essere considerate ammissibili (comunque nei limiti e con le modalità previste da bando, art.5) solo se riferite alla nuova azienda costituita; 

c) Ai fini dell’acquisto dell’azienda (o del trasferimento di ramo d’azienda) i candidati (e futuri potenziali acquirenti) potrebbero legittimamente effettuare un preliminare d’acquisto tra l’azienda della quale si intendono acquisire le quote e una nuova azienda da essi stessi costituita, ma tale operazione sarebbe da considerarsi come parte del progetto solo qualora specificatamente riportato all’interno del piano presentato e che i costi a tale operazione correlati risulterebbero ammissibili solo nei limiti definiti dal bando (art. 5). Si ricorda inoltre che ai fini della verifica del rispetto del massimale “de minimis” di cui all’art. 13 dell’Avviso, i precedenti aiuti, imputabili al ramo d’azienda acquisito, si trasferiscono alla nuova impresa che acquisisce.

d) Qualora i candidati rappresentassero tale intenzione in fase di candidatura competerebbe alla commissione valutare nel merito la qualità del piano industriale presentato e la coerenza dello stesso con i criteri di merito dal bando stabiliti. 
27. E' possibile sfruttare il bando di cui all'oggetto per costituire uno Studio Tecnico Associato? Sono ammissibili le spese per la strumentazione software/hardware?
Si. Ai sensi dell’art 7 punto A.4 dell’Avviso sono infatti ammissibili le spese di Programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali del proponente, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, da utilizzare nell'attività svolta.

Tali spese sono ammesse solo se i beni o i servizi acquistati sono destinati ad essere utilizzati esclusivamente nell’attività oggetto dell’agevolazione e nei limiti ritenuti congrui in relazione alle necessità del ciclo produttivo e dalle condizioni di mercato; In particolare, tra le spese relative ai programmi informatici, di cui alla lettera A.4 sono incluse quelle relative ai servizi per la realizzazione o la personalizzazione di applicazioni informatiche nei limiti ritenuti congrui per la realizzazione del progetto d’investimento. I programmi e le applicazioni informatiche oggetto di agevolazioni dovranno restare ad uso esclusivo dell’unità locale agevolate e, pertanto, non potranno essere né cedute a terzi, né essere utilizzati presso altre unità produttive. 

Si precisa infine che le La somma delle spese di cui ai punti A1, A2, A3, A4, A5) e B1) dell’art.7 dell’Avviso non può superare nel complesso il 40% del totale delle spese ammissibili. 
28. Si chiede se una ditta/società che si costituisce con lo scopo di gestire una lavanderia rientri tra le attività ammissibili?

Si, in quanto l’attività proposta rientra nel commercio di beni e servizi ai sensi dell’art.5 dell’Avviso

Importo Minimo dell’investimento
29. Su un progetto di 40.000 € viene finanziato per l'intero importo o solo per il 75%?
Come previsto dall’art.8 dell’Avviso, l’investimento massimo ammissibile, nel caso di proposta in forma singola, non può superare  € 40.000,00, al netto dell’IVA e la relativa agevolazione corrisponde ad un contributo in conto capitale nella misura massima del 75% dell’investimento ammissibile. Nel caso di presentazione di domanda in forma associata è ammissibile un investimento pari a un massimo di € 120.000 proporzionale al numero dei soggetti associati con un contributo concedibile sempre nella misura massima del 75% dell’investimento ammissibile.

Sono inoltre ammissibili, i contributi in natura di cui all’articolo 69, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 se sono soddisfatti tutti i seguenti criteri:

a)
il sostegno pubblico all’operazione non supera il totale delle spese ammissibili, al netto del valore dei contributi in natura, al termine dell’operazione;

b)
il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

c)
il valore e la fornitura dei contributi sono valutati e verificati in modo indipendente;

d)
nel caso di terreni o immobili, può essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione per un importo nominale annuo non superiore a un euro; 

e)
nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione è stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente.
30. Nel caso di società Snc di cui il 50% delle quote farà capo a soggetto donna disoccupato ed il 25% farà capo a soggetto uomo disoccupato (non di lunga durata), l’investimento massimo ammissibile si può elevare a 80.000 € + Iva?
Nel caso di costituzione di una società in nome collettivo, di cui il 50% delle quote sia a capo ad un soggetto donna disoccupato ed il 25% sia capo ad un soggetto uomo disoccupato, l’investimento massimo ammissibile si può elevare a 80.000, al netto d’iva (nel caso in cui la stessa rappresenti un costo per la società).Si precisa che nel presente caso di società composta da un uomo disoccupato e da una donna disoccupata si potrà concorrere solo per le risorse di cui all’azione 8.5.3 pari ad € 6.930.000,00;
31. Siamo  due ragazzi disoccupati, vorremmo partecipare al bando por autoimpiego, costituendo una snc, abbiamo diritto a 60.000,00 euro? oppure a 30?
Essendo due disoccupati sussistono i presupposti per presentare la domanda di agevolazione in forma associata per un investimento ammissibile non superiore ad € 80.000,00 (il relativo 75% a fondo perduto è pari ad € 60.000,00).

Ulteriori questioni

32. I mezzi propri possono essere apportati mediante un finanziamento bancario a m/l termine rilasciato grazie ad una richiesta di controgaranzia da parte delle società Co.Fi.di. o M.C.C. ? In particolare è possibile chiedere contestualmente alla presente domanda anche un finanziamento nella Formula di Microcredito (25.000,00 Euro massimo Garantite dalla MCC) che aiuti i futuri beneficiari a cofinanziare i progetti presentati.
Con riferimento alla richiesta si rappresenta quanto segue: 

· i mezzi propri apportati devono essere dimostrati in fase di rendicontazione, la domanda costituisce impegno all’apporto di mezzi propri in assenza del quale il finanziamento ottenuto è soggetto a revoca. 

· La richiesta contestuale della formula del micro credito non può essere richiesta sulla medesima proposta progettuale, come richiamato nel bando e dichiarato dal candidato negli allegati relativi.

33. La parte di finanziamento non a fondo perduto in che modo deve essere restituita?
Ai sensi dell’art.8 dell’Avviso, l’agevolazione concedibile copre fino al  75% delle spese ammissibili. La parte restante dell’investimento deve essere sostenuta,  a titolo di cofinanziamento, dal beneficiario a partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul BURC nel limite delle tipologie di spese ammissibili di cui all’art.7 ed osservando le regole di rendicontazione delle spese di cui all’art.14.
34. Il bando è a esaurimento fondi?
L’avviso prevede la predisposizione di una graduatoria e lo scorrimento della stessa fino all’esaurimento delle risorse finanziarie previste. La tipologia della procedura selettiva è valutativa
35. Dove è reperibile il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”?

Il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” può essere visualizzato al seguente link: http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/website/view/page/43/index.html
36. Cosa si intende con “grado di coerenza esterna della proposta con gli obiettivi specifici della priorità di investimento e delle azioni del Por”?
Per “grado di coerenza esterna della proposta con gli obiettivi specifici della priorità di investimento e delle azioni del Por” si fa riferimento al contributo del progetto a favorire l’inserimento lavorativo dei disoccupati oppure, nel caso di domande di finanziamento presentate da donne in possesso dei requisiti di cui all’art. 4, il contributo del progetto deve essere volto a favorire l’occupazione femminile.
37. Cosa si intende con “grado di coerenza esterna della proposta con gli obiettivi esplicitati nell’avviso”?

Per “grado di coerenza esterna della proposta con gli obiettivi esplicitati nell’avviso” si intende il contributo fornito dal progetto al perseguimento delle finalità previste dall’avviso all’art. 1.
38. La società deve necessariamente costituirsi dopo la stipula dell’atto di adesione ?
E’ possibile costituire la società  dopo l'invio della domanda di agevolazione ed entro 60 gg dalla stipula dell’atto di adesione in conformità a quanto previsto dall’art. 11 dell’avviso.Si precisa che le spese ammissibili sono quelle sostenute dopo l’ammissione a finanziamento. 

39. Sono previsti incontri di informazione durante i quali è possibile fare delle domande per chiarire i miei dubbi? O posso direttamente chiedere tramite e-mail delle delucidazioni sulle parti che non ho chiare?
A breve, in conformità a quanto previsto dall’art. 6, saranno attivati, da Fincalabra, sportelli informativi. Al momento è   possibile chiedere informazioni sull’avviso  alla mail: ro.cosentino@regione.calabria.it
40. Qualora nello svilupparsi del progetto, questo si concluda con una somma inferiore rispetto a quanto inserito nella richiesta  la somma eccedente deve essere rimborsata o può essere destinata ad altre spese riconducibili al progetto?

Nel caso in cui un progetto si concluda con una somma inferiore rispetto a quanto inserito nella richiesta di finanziamento  la somma erogata eccedente deve essere restituita. Si precisa che nel predetto caso dovranno essere sempre rispettate le percentuali di ripartizione delle spese ammissibili (75% a fondo perduto e 25% a carico del beneficiario).

41. L'apertura della partita iva deve avvenire necessariamente a seguito di approvazione del bando o può anche avvenire prima?

Considerato che la presentazione della domanda di agevolazione deve essere effettuata da una persona fisica, avente i requisiti di cui all’art. 4, la partita iva può essere aperta dopo la  presentazione della domanda di agevolazione ed entro 60 sessanta giorni dalla stipula dell’atto di adesione ed obbligo.

42. Nel caso di canoni di locazione, il contratto di fitto deve essere stipulato prima o dopo l'esito della domanda?

Ai fini dell’ammissibilità della spesa il contratto di fitto deve essere stipulato dopo la costituzione della società e pertanto successivamente all’esito della domanda.

43. In riferimento all'art. 16 del bando quali caratteristiche deve avere la garanzia fideiussoria? nello specifico, occorre una fideiussione assicurativa o bancaria?

In conformità a quanto previsto dall’art. 16 la garanzia fideiussoria deve avere la forma di polizza fideiussoria bancaria o assicurativa o deve essere rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo unico di cui al D.Lgs. n. 141/2010 e ss.mm.ii.
44. E’ possibile costituire l'azienda immediatamente dopo l'invio della domanda oppure bisogna attendere la valutazione della commissione?

E’ possibile costituire l'azienda immediatamente dopo l'invio della domanda. Si precisa che le spese ammissibili sono quelle sostenute dopo l’ammissione a finanziamento.
45. È possibile usufruire delle agevolazioni previste dal bando se si vuole aprire un attività in franchising?

È possibile usufruire delle agevolazioni previste dal bando se si vuole aprire un attività in franchising. Sono ammissibili le spese previste all’art. 7 dell’avviso.

